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Tutte per Totti

Martino aCosentino: Bocchino legge...

Fossimo femminastre come certi maschi sono
maschilisti, l’ingresso di Totti nel dibattito poli-
tico ci riempirebbe di sacra eccitazione: final-
mente un bel ragazzo a farsi commentare ed
estrapolare, ringhiare e chiosare. Finalmente,
su questa rubrica nata per rifilare agli uomini
lo stesso trattamento a cui siamo sottoposte
noi dal menarca alla
bara, una pausa da cal-
vizie e riporti, pancet-
te e pappagorge, occhi
spenti e spalle caden-
ti! Finalmente un’occa-
sione per declinare le
nostre preferenze:
spalle larghe e fianchi stretti, gambe tornite,
addominali lavorati e faccia scolpita. Fossimo
femminastre lo faremmo ministro, invece ci li-
mitiamo a difenderlo dall’assalto degli Onore-
voli Parassiti, che prendono sul serio qualsiasi
cosa dica, pur di rubare un po’ dell’attenzione
con cui la gente lo ascolta. «Vuoi più bene alla
mamma o al papà?» «Alla mamma». E allora:
«Mamma ladrona!». Ma dai, Garavaglia...

D
opo il tentativo di delegittimare Ste-
fano Caldoro diffondendo la noti-
zia della sua presunta omosessuali-

tà, emergono gli altri dossier confezionati
dalla «P3» per infamare gli avversari politi-
ci.

1) Dossier Signore Degli Anelli. Il faccen-
diere Arcangelo Martino telefona a Nicola
Cosentino e lo informa della «bomba»: «Ni-
colì, avimmo sistemato pure a Italo Bocchi-
no! Chilu strunz ha fernuto ’e campà, tiene
nu scheletro nell’armadio che se lo vengo-
no a sapere gli elettori gli fanno i pernacchi
in miezzo a strada!». «Pure lui è ricchione?
O sapevo!». «No, chillo zozzone ha fatto
una cosa ancora cchiù infamante: ha let-

to!». «A letto co’ nu femminiello?» «No: ha
letto un libro!!». «O vero?!». «L’aggio visto
con i miei occhi. Ma no nu libbro piccirillo
tipo quelli di Don Brunovespa: un libro anti-
co, un mattone di cinque miliardi di pagine
senza neanche una figura!! Si intitolasse ’O
signore degli Anelli! Che secondo me, che
modestamente tengo una laurea, è Pomel-
lato». «Allora è ricchione! Ma questa faccen-
da del libro è sicura? Abbiamo nomi e date
circostanziate?». «Frodo, Attorno all’anno
3000 della Seconda Era. N’aggio capito che
significa ma l’avimmo sentito dire a ’n gua-
gliona che lavora alla libreria di Montecito-
rio. Ha visto Italo Bocchino leggere ’o libro
e chiagnere!». «E allora è ricchione».

2) Dossier Al Qaeda. L’ex giudice tributa-
rio Pasquale Lombardi telefona a Flavio
Carboni e gli annuncia di avere un’arma di
ricatto per convincere quattro giudici della
Consulta a votare a favore del Lodo-Alfa-
no: «Chille toghe rosse hann’a votare sì, al-
trimenti noi li sputtaniamo e diamo ai gior-
nali la notizia che si sono riuniti in un covo
di terroristi!». «E dove?». «Sti communisti
fetienti si sono dati appuntamento a “Le
Mille e una notte”: io l’aggio pedinati e l’ag-
gio visti sedersi a un tavolo in miezzo a tutti
questi negri kamikaze e ordinare chilla schi-
fezza di cous cous! Questa è una notizia
bomba perché se viene fuori vedrai che ci
da una mano anche Bossi». ❖
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È boom di figli «bamboccioni» che ricorrono sino in Cassazione per
chiedere agli anziani genitori di essere ancora mantenuti. Piazza
Cavour spiega: non hanno diritto al mantenimento ad oltranza.
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